Palazzo Quartieri è percepito dalla Comunità di Forte dei Marmi come uno di quei luoghi che “trattengono le emozioni” uno di quei luoghi che possiedono il cosiddetto “Genius Loci”. La maggior parte della vita politica e sociale del paese è passata in questo edificio. In esso si sono succedute le Amministrazioni che hanno governato il paese. 

Questo edificio ha rappresentato, di fatto, lo scenario nel quale si sono svolte e consumate le lotte tra i partiti che, di volta in volta hanno formato il governo del paese. E’ stato per anni la “Casa Comune”, il punto di riferimento della Collettività fortemarmina, che, nella “conquista di Palazzo Quartieri”, ha visto, spesso, un cambiamento, una svolta nella possibilità di instaurare nuove governance e modi diversi di prospettare il futuro del paese alle giovani generazioni. 
In vari e diversi procedimenti partecipati, anche strutturati, è emersa in modo chiarissimo, la percezione del valore simbolico di questo manufatto. Un valore legato alla propria identità, alle proprie radici ed alla propria storia. Insieme al “Fortino”, Palazzo Quartieri rappresenta le origini e le radici di Forte dei Marmi.

Qualunque intervento orientato ad un “cambio di destinazione” diverso da quello di un “uso pubblico” a trecentosessanta gradi, avrebbe il significato di una rottura traumatica dalle dimensioni devastanti sul piano sociale, con la propria storia e la propria identità. Ciò per altro dimostrato dalla presa di posizione di numerosi cittadini di fronte alla proposta di inserire a piano terreno del Palazzo, attività commerciali private. 
Palazzo Quartieri pertanto, come del resto anche il Fortino o altri luoghi nel paese, sono, di fatto, elementi fisici e parti del territorio che esprimono un carattere permanente e sono connotati da specifiche identità, ed in quanto tali la loro tutela e salvaguardia risulta indispensabile con il mantenimento dei loro caratteri fondamentali. 
Sono quei luoghi che riconosci come “tuoi”, dove sei vissuto e cresciuto e perché sono entrati a far parte della tua vita, con i tuoi amici, i tuoi familiari e che quindi percepisci come una parte integrante della tua esistenza trascorsa su questo territorio e non su un altro. Essi sono riconoscibili per caratteristiche specifiche che essi solo possiedono e non altri.
Sono, questi, spazi fisici e/o edifici che vengono percepiti come “patrimonio pubblico” cioè di tutti i cittadini. Cambiare le loro “funzioni”, le loro destinazioni “di sempre” è cambiare la loro “essenza”, significa cambiare i loro “connotati”, vuol dire procedere ad un vero e proprio “esproprio” di beni che appartengono alla Comunità di Forte dei Marmi di ieri, di oggi e di domani. Palazzo Quartieri dedicato alla biblioteca ed a uso pubblico Ancora di più del Patrimonio Balneare ed Alberghiero
Di conseguenza chiediamo che Palazzo Quartieri debba essere destinato ad uso pubblico e ad accogliere la Biblioteca e che questa funzione debba essere considerata a tutti gli effetti un invariante strutturale da tutelare come la funzione del  patrimonio balneare ed alberghiero legato all’accoglienza. E come per  le funzioni legate all’accoglienza anche questa deve includere l’ubicazione.
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